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AH, QUELLA «TOSCA» IN CHIIESA!� 

Nel \oluille La GnUJale/llllli' I e­
/1'.\(1' (Vua C Pèlbkro, Milano 
198~.  a cura l.h Maria LUI::.a Galtl 
Pen:rJ L,'è UII (;<lpi!o!o di Marco 
Ro~si  c Alc~:-.andro Rovellil, llItl­

LoJato: <dnd<i,glJlI :-.uJ]o ~pal.i() eç~ 

dè~lale lIlunugint' della Geru::.a· 
lemme ~destc"  lpp. 115 :-':-'.); in 
I.jueMo i.:apilOlo Ulla appenl!kc, 
dovuta ad Agostino Tempurelli 
(pp. 116~IIH)  è intitolala "De­
:-.crizioll\.' della IllurgH.l di \:ol\::.a­
Cl"UZlone delhl Chiesa, "Ordo ad 
bcnediL:elldam en~k-"J<wl",  dci 
XII ::.ccolo». 
Que:-.lu appelh.iit:c ripona minu· 
t.io:-.amente le cerimonie che il 
vc::.covu doveva cddlfiue per 
com.ll.:rare una chic:-.a: l:CrlmOnlè 

IUlIghisSllllC c complll.:ati:-.:-.illlè, 
ma tulIc pregne di :-.ignificalo llll­
,>11l..'0 profondo. perché l'editlCl\), 
'UlIHllllO l'Oli 1:1 'illU ()l"Icnla/iollc 
f1~pl.'110  'III .. ~kla \'-,dl'~le, pUI <':1111 

Il' dimellSlOni c i rJ.pponi Ira le 
.... ut: pani, dllveva ~lgnifl"lre  pro­
priO la dllllora ulLimi.! dt:i creden­
li, e tUlii i dOn! (he 010 ta per 
(umlul'li a que~til Jimora cek~le.  

Non ~[iall1o  il riportare tnllluta­
mClliC Il.: prol't: .... ~l(lIli all't:~It:rnu 

l'on aspersione tll ,K411<t henedd­
La (tre. a edificio Lhiu~u)  e pm le 
cenmolllc all'inlerml, 1'<1~persio­

ne tlell<.t cenere ~ul  pavimento. la 
~C(inula  ddl'altabclo grel:ll e li,l­
Imo ~u  tlue~t.. t:enere, da palle Jd 
ve'>t:ovu I.:onsanante, con moda­
lilà ben prccht', llllllutalllèllie 
pre"t:f1ue, l' <.I~per~i\'.IJ1e  delk pare­
ti dall'interno ..:on al..'4ua henedel­
la, lil UlI/.llHle delle pareti ~IC~"'C  

l'Un Olil' dCI l'atct:U111t'ni l' P'" n.lJl 

sw:rn Uhlllil, 1<1 pnx:e~~iulle che 
porta le rcli411le l.lt~l marliri, la 
..:on~aCli.ILlonC dell'altare, t:t:l:. 
Tal! ct:rimullie, ripeliamo, erano 
lunghlssune, e quindi si può pen­

sare l'he il rilUalc: di oggi le ahhia 
abhrevlate; ma llon po...... wmo 
pèn~are  l 'he abbm ~oppre~:-.o  il 10­
ro :-.ignificàlo nll~IICO,  perl'hé 
LJue~lo  tra IegalO a un.. com:C/lO­
ne dd ...aLTU chc: attribuiva 4Ul".\lu 
carallere anche alle l'o~e  maleria­
Il, e non :-.01I<1n10 (tllc a/11I1Il 
dell'uomo. 
Tuuavi'1 que:-.ti Slgnit"ll'atl e quesli 
slmboli~11I1  sono r.:aJuti in larga 
misura in Jcsuetudinc; non .\i 
spiegherebbero al!rimenli k or· 
rende I.:hlt:~e  a pianta Iriil/lgolare. 
a t'orma di tClruedro, 1.1ppurc co­
struile l'un platea digradanle co­
llie i l:Ìnemalografi, come ~e  1'0\­

sero prolllC <Il cambimnento defi­
mliv!) ddla loro de~linall()lle:  da 
luugo :-.ano a ('strutturil \lx:ialc». 
SitkllU ,Il qUdli non ~i  usa più nep­
pure dare il nome di "chk~a'"  ma 
clll' vèngollli ,,'hL:lmall nHldema­
lIlcnlt.' «~pil/.iO n:ligloM)" (non ~a­
ero. ~1  bitdi I. Si dift:bllt: di,,' ll\ 

4Ut"~ti  eJifll:i è ~Iata  Jalllll1ano lJ­
bcr,l agli arl'hilelti, i 4uali ignora­
no ovviamente (e nnll ~ll.:urilno  di 
cono~l'eh:l  il \igniflC.tlo TllI~Iil:u  

ddi'ediflciu. è. non pl,)~sl'lh:ndo  

l 'unginallltl creatIva (LJu.. llla che 
",,110 i veri arti:-'Ii hanno), la ~o~ti­
IUI~CUliO con la ~Ifilvagiln/.a,  a 0­
glll (0:-.10. Un ~il<':erdtlte  a l'ui e­
~po[levo que~ti mIri penslen, pre­
selltandogll anche il mIo dolore 
per la perdila di un patrimOniO Jj 

poe.... iu, Ji :-.imbolbmo e di rue1i:! 
ilUlellUt:<t (t:he t:1 era ~Iilto  lrama11­
liato e confidalO da ~~coll  di l'l­
vLllà cn~tlana). IllI nspo~e, con 
l'aria LJua~i  divenllil ..Il ~uperi()l"I: 

compatimento: «L~i  non ha VI\\O 
i prog.~lIi  ..:he noi bOl:l:Ii.llllO». Co· 
m~  ~è  l 'mvolgarilllelilu c hl dl­
~1J'IJ.ljon.:  lid senso del hcllu e dci 
....ano fo~sero  fenomeni t:hc: han­
no una loro fatalilà stofit:a; c co­

lllC \c la mare.t di r<'lllg11 dell'c­
.,;tnno gitl~tifJc,h:-''':  I custodi dd 
lemplo I>l:'r il falto che anche 
nell'inlt:rnll di questo penetra 
moh<J ~pnrl'j/ja. 

«Fedeltà»� 
regressiva� 

Proprio yue'>ti pen:'lcn, mullo lri­
'>tl, lUi hanno ils:-.aliw qUilndo ho 
Vi~tll  ...ulla stillllpil quotidiana lil 
l1oll/.iil l'he a 1<UI11.1 la b,ISilll'a di 
Sant'Andrea dell .. Vulh: cra ~Iala  

l..·t)[ll"e~sa  per uno ~pettal'olo  tele­
Vi~IVIl  il l'III tilolu dnvTl~hoc  c~se­

re, pn.:'I,,'a poco: «Lil TUSl'il, flei 
luughi ili CUI II dramma ~  <.lVVèllU­
ttl>' o ~cemell/,e  ~imili; e ho poi 
vi~lo  111 Tv 4ualche ....cena dclla 
prell:\a operil d'urte. 
Illllll;l~lll(J  ,,'on ..1i\guSl(l 111110 II 

h,lIlilllllllC della pn:parallone dcl­
la ~u:nografia. I" ClJnt\l'>ione de­
gli on.:hestrall, CUll j loro slru· 
menti, gli opt:raton dci p'l1cosce­
nÌ(;o l'Ile parlano ad ilhil VOl'l", t:he 
IUlIlann in clilesa e ~l  comporli.1I10 
l'lllne :-.c fo~~ero in un teatro, l l'a­
vi clellm'), 1ntlellori e le macchi­
ne di.! presa, gli allopilrlall!i dei 
reghll e l1l1re piilcevolel.l.e del 
gelll'le, E poi la rel'l!a, rhe pre~  

~ema  le 'celle di gelosia ddla 
protagolli.,ta, la quale canti! come 
può e intanto mO'llm lç pr\)pne 
ahhonJanli e malUle graLle, lllill 
l..'t"lille da .'>collalllre genèfo~c, e 
Spl''''",o llle~~e maliJloSalllC:lIte In 

primu piallO dalle telecamere; (' li 
gC~IHe  goffo dellenore, lhl guiuo 
di llenferia, Il tullo ~ullo  sfondo 
degli urreui ~ani  autt'lHiei, delle 
pareti <';Oll~anate,  uc:i quadri !>a­
cri, degli allari. che a~~islonn  

quotldianamentc alle Messe che 

~i  celebrano, alle pregniere che i 
roveri criMiani pronunl:Ìano con 
t'ede 
Cont"es\o che non riesco a capire 
il perché Ili l.juesla inutile e l'rell­
na profanaLione. Essa non è giu~  

stificata (.!il ragioni artistkhc: so­
no l'onvinto che, per esempio, la 
rappresentazione il Vernna, sotlo 
il presunto bakone di Giulietta, 
non aggiunga nulla alla compren­
sione della profonda poesia del 
duello Il 'amore tra i prulUgonisti 
del dramma shakespeariaflo. 
Ciò dimo~lra  tutta la stupidità 
dcll'ini/iativa, lipica di Ulla so­
t:ieti:! t:he sIa retrocedendo allo 
~1,ll0  troglodiw e Ignora la poe.~il1 

e la Ira.,figurazione poelica, e che 
411111Ui ridllede il documentario, 
1<.1 folo a colori, la Ilrt:l..·i~azione  

materiale dell'jnformal.HJfle. 1­
flullre l'impre':t non è nrppure 
~lu"'llfL,,'ala  dilll,l ricercil della ve­
rilà ~torit:a:  TO~l'a  infatti è un 
dl<lIl1lllilccio anlipapalino del se­
colo XIX il lùni Imle, l'Olllple!a­
1ll1'J1Ic: lIlventato; è mi pare di a­
ver !Clio l'hl' lo Snihe (autore del 
Ul"<llllllla dal quulc è trano il li­
brello delJ'up~I<l)  non \%itò mai i 
luoghi dOVè aveva ambientato la 
~ua  tragl'dw. Gli fu obiettato che 
la TIN.:a, ncl ~uo  gellar~i  da Ca­
~tel  SanI' Allge!O, non ~arebbe  

mal finita nel Tevere. ma 3\'rebhe 
lelll1inal0 la propria traielloria 
pro~aiC<ltllènte  :-.piat:t:ical<l sul "el­
dalo, A qUç~te e ad altrr ..:ritiche 
plll'O imdligellli egli ri~ro"e  che 
ilveva guardato una carta lopO­
grafica di Rllma è che da 4ue~ta  

avevò:l de\unto che In protagoni­
~la,  gel1alldo~i.  potes~e  finire nel 
Tevere. 
lo MlIlO soltanto un povero cri­
stiano: non ~ono  ill1i~ta,  e non 
pretendo di e",erlo; non sono 0­

mosessuale, non ~ono  neppure di­
vorzialO: convivo da cinquant'an­
ni con la sle~sa  rnoglie, e ilbbla­
mo avulO sette figli. Non sono 
quindi un cittadino di ~erie  A, l'he 
allira rallenl.ione del Rubblico e 
viene ascoltalo e coccohllo dalle 
Autorifà; temo che per poter lro­
vare la lettera che qualifica la 
classe di ciuadini a cui apparten­
go occorra andare molto avanli 
nell'alfabelo. Mi domando quindi 
come posso agire per far giungere 
alle AUlorità ecclesiastiche mm la 
mia protesta (non o~erei  mai pro­
teslare), ma il grido di dolore di 
un povero cristiano che non può 
assistere senza (ri~te/Za  a queSTe 
prnfanazionl, l:Ompiutc con l'ov­
vio consenso delle AuloflTil sl~s­
se. 

Domande� 
senza risposta?� 

Pre150 istanlememe che 4ualcuno, 
con palienza c cariTà. mi spieghi 
dove sbaglio, nel pen~aré:  che an­
che le cO!'<oe maleriali possano a~  

vere un carattere sacro, sia pure 
in senso analogico, c con tUl(e le 
precauzioni che l'i vogliono. Do­
mando che qualcuno mi dica 
t:hiaramente che il rituale di con­
sacrazione di una chie~a  è supera­
to, che veramente non vi è ilkurla 
difficoltà nel prefigurarsi gli edi­
fici, da noi ritenuti finori.l ~acri. 

trasfomlali in centri ~ociall.  

Aggiungo che non spero di avere 
risposte, né aiuti di alcun genere; 
al povcrclti che non ,lppartellgo­
no alla serie A que~le l:ose non ~i  

danno. 

Carlo Felice Manara 
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